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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.05.

5-01662 Catalano: Su un caso di assistenza familiare

in favore di una dipendente di Poste italiane.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Ivan CATALANO (M5S) fa notare che,
anche prescindendo dall’importante caso
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particolare citato nella sua interrogazione,
da lui scelto in ragione della indubitabile
rilevanza e giudicato così emblematico da
meritare l’attenzione dello stesso Presi-
dente della Repubblica, risultano nume-
rosi casi nei quali Poste italiane non ha
applicato in modo corretto la legge n. 104
del 1992 per meri motivi organizzativi,
dimostrandosi spesso molto più indulgente
rispetto a richieste di trasferimento di
personale avanzate per varie ragioni, an-
che non di necessità, dalle organizzazioni
sindacali. Ritiene, pertanto, urgente che il
Governo vigili con severità su tali aspetti,
soprattutto nelle regioni meridionali dove
si registrano le situazioni di più evidente
difformità, essendo al momento socio
unico di Poste italiane e non potendo
nascondersi dietro le formali prospettive
di una presunta privatizzazione della so-
cietà: in proposito, ritiene che l’Esecutivo
debba agire con tempestività presso tale
ente, al fine di garantire la tutela dei
diritti dei lavoratori, oltre che un’applica-
zione omogenea della normativa vigente.

5-00616 Di Salvo: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali dell’azienda CSI/Findus.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Titti DI SALVO (SEL), pur consapevole
di quanto riferito dal Governo circa gli
esiti positivi della vertenza indicata nella
sua interrogazione, ricorda che essa è
stata presentata in una fase molto prece-
dente rispetto alla data della risposta;
ritiene, peraltro, che rimanga aperto un
problema più generale che riguarda le
modalità con cui talune imprese (special-
mente le multinazionali presenti in Italia)
utilizzano gli strumenti di sostegno al
reddito, distorcendone le finalità princi-
pali, che sarebbero tese alla riqualifica-
zione dei lavoratori e alla ripresa dell’at-
tività produttiva. Fa notare che il caso
segnalato nella sua interrogazione appare
esemplificativo di queste evidenze, dal mo-

mento che la società, dopo aver benefi-
ciato per anni degli ammortizzatori sociali,
avviando un esteso piano di riduzione di
organico, si è infine avvalsa di strumenti
contrattuali flessibili per l’impiego di la-
voratori interinali, dimostrando come il
suo unico scopo fosse quello di rispondere
con il minor sforzo economico possibile
alle logiche di mercato. Si augura, in
conclusione, che il Governo monitori tali
situazioni, anche al fine di garantire un
utilizzo coerente e corretto degli strumenti
di sostegno al reddito e di assicurare una
reale ripresa delle attività da parte di
importanti realtà produttive presenti nel
Paese.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Carlo Del-
l’Aringa.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifica alla normativa in materia di requisiti di

accesso al trattamento pensionistico per il personale

della scuola.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 249 Ghizzoni e C.

1186 Marzana.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti
all’ulteriore nuovo testo unificato dei pro-
getti di legge in titolo, adottato come testo
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base per il seguito dell’esame in sede
referente (vedi allegato 3).

Antonella INCERTI (PD), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 1.2, invitando al ritiro delle altre
proposte emendative presentate, la gran
parte delle quali, peraltro, risulterebbero
sostanzialmente assorbite in caso di ap-
provazione dell’emendamento medesimo.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
esprime parere conforme a quello del
relatore, ritenendo che quasi tutte le pro-
poste emendative presentate pongano
esclusivamente specificazioni di tipo pro-
cedurale.

Angelo CERA (PI), nell’illustrare il pro-
prio emendamento 1.1, fa notare che esso
mira a far rientrare nell’ambito di appli-
cazione del provvedimento in esame quei
soggetti che abbiano già scelto – di fronte
all’impossibilità di permanere ancora per
tanti anni in servizio, a causa dell’iniqua
riforma pensionistica di recente introdotta
– di andare in pensione con il sistema
contributivo, in presenza dei requisiti con-
tributivi ed anagrafici previsti dalla legge
in via sperimentale. Giudica paradossale,
infatti, penalizzare tali soggetti per il solo
fatto che essi abbiano già compiuto, per il
venir meno di prospettive di pensiona-
mento a breve, una scelta previdenziale
opzionale che di fatto era al momento
l’unica possibile, tenuto conto peraltro che
si tratta di persone impiegate in lavori
spesso usuranti e che pure hanno già
maturato i requisiti dei 40 anni di con-
tributi e dei 60 anni di età nel periodo tra
il 1o gennaio 2012 e il 31 agosto 2012.
Rilevando come tali lavoratori finiscano
ora per essere doppiamente danneggiati, in
quanto già si trovano a percepire una
pensione molto più bassa rispetto alla
durata delle loro carriere professionali,
chiede al relatore di rivedere il parere sul
suo emendamento 1.1.

Antonella INCERTI (PD), relatore, pur
condividendo in linea di principio la fina-
lità dell’emendamento Cera 1.1, ribadisce

le proprie perplessità su un percorso che
porterebbe al ricalcolo del trattamento
previdenziale di soggetti già in quiescenza,
osservando che, se si prevedesse un simile
intervento derogatorio per il comparto
della scuola, sarebbe necessario estenderlo
anche agli altri settori, con il rischio di
determinare oneri al momento non quan-
tificabili.

Angelo CERA (PI), pur prendendo atto
delle considerazioni svolte, invita il rela-
tore a riflettere seriamente sulla questione,
facendo notare che l’intervento proposto,
coinvolgendo una platea molto esigua di
persone, ipotizzabile in non più di 10 casi,
non determinerebbe oneri elevati.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur sotto-
lineando come l’intera Commissione si sia
sempre battuta a favore del diritto dei
lavoratori a percepire una pensione digni-
tosa, denunciando a più riprese le distor-
sioni dell’attuale sistema previdenziale (so-
prattutto in danno delle donne lavoratrici),
fa notare che l’introduzione nel testo di
una norma come quella recata dall’emen-
damento Cera 1.1 – che giudica condivi-
sibile su un piano teorico – rischierebbe di
complicare l’iter di approvazione del prov-
vedimento, peraltro reso già tortuoso e
difficile dai ristretti vincoli di bilancio
imposti dalla Ragioneria Generale dello
Stato: pur a fronte di una apprezzabile
valutazione della platea fornita dal pre-
sentatore dell’emendamento, infatti, sa-
rebbe opportuno svolgere una verifica tec-
nica più approfondita per comprendere
quanti siano in realtà i potenziali desti-
natari della norma.

Angelo CERA (PI) giudica vergognoso
non preoccuparsi di offrire tutela a lavo-
ratori che, con il sistema di calcolo con-
tributivo, rischiano di percepire una pen-
sione irrisoria, pur in presenza di 60 anni
di età e 40 anni di contributi.

Cesare DAMIANO, presidente, fa notare
che la relatrice, pur essendo sensibile
all’ipotesi prospettata nell’emendamento
Cera 1.1, ha rilevato di non poter fare

Mercoledì 15 gennaio 2014 — 116 — Commissione XI



altro che registrarne l’oggettiva impratica-
bilità, causata da un’incertezza circa gli
oneri potenzialmente prodotti a carico
della finanza pubblica.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
che la questione posta dal deputato Cera
vada approfondita seriamente, in quanto
richiama legittime esigenze di parità di
trattamento per soggetti che, pur avendo
esercitato la cosiddetta « opzione donna »,
potrebbero oggi vantare i medesimi re-
quisiti previdenziali dei lavoratori ai
quali si applicherà il provvedimento in
esame.

Marialuisa GNECCHI (PD) ritiene
prioritario, allo stato, favorire la conclu-
sione dell’iter di esame, affrontando suc-
cessivamente la problematica posta dal
deputato Cera, che giudica meritevole di
approfondimento. Esprime, in ogni caso,
perplessità sulla possibilità di recuperare,
anche sotto un profilo tecnico, quei sog-
getti che abbiano già optato per il calcolo
contributivo e si trovino ormai collocati
in pensione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cera 1.1.

Manuela GHIZZONI (PD) chiede al re-
latore se sia possibile una riformulazione
del suo emendamento 1.2, nel senso di
prevedere che l’INPS provveda al monito-
raggio delle domande anche sulla base dei
dati acquisiti dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) giudica
irrituale introdurre in una legge una
norma di dettaglio che imponga all’INPS
determinate modalità di azione ammini-
strativa, tenuto conto, peraltro, che non
tutte le posizioni previdenziali dei poten-
ziali beneficiari possono essere ricostruite
facendo riferimento esclusivamente al
settore della pubblica istruzione.

Maria MARZANA (M5S) ritiene che
non sia affatto scontato prevedere che
l’INPS operi in modo coerente con i dati

a disposizione del MIUR, tenuto conto di
quanto già accaduto nel corso dell’iter
legislativo sinora svolto: ricorda, infatti,
che la Commissione stessa ha dovuto ri-
correre, per accertare gli oneri del prov-
vedimento, ad una ricognizione affidata
proprio al predetto Ministero, in assenza
della quale non sarebbero stati disponibili
dati obiettivi.

Antonella INCERTI (PD), relatore, si
dichiara disponibile alla riformulazione
del proprio emendamento 1.2, giudicando
condivisibile introdurre una precauzione
aggiuntiva, a tutela dei lavoratori interes-
sati, senza pregiudicare il ruolo e le com-
petenze dell’INPS.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) ritiene
ridicolo e impraticabile imporre all’INPS
di fare riferimento al MIUR nella rico-
struzione delle varie posizioni previden-
ziali, soprattutto laddove, ad esempio, la
storia contributiva dei soggetti coinvolti
faccia capo a fondi non riconducibili alla
pubblica istruzione.

Cesare DAMIANO, presidente, invita la
Commissione a valutare se sia davvero
necessario arricchire il testo di ulteriori
disposizioni di natura procedurale, che,
seppur condivisibili, rischiano di rendere
ancor più problematico l’iter di approva-
zione del provvedimento.

Annalisa PANNARALE (SEL), nel con-
dividere la considerazione svolta dalla col-
lega Ghizzoni, osserva che una riformula-
zione dell’emendamento 1.2 del relatore
contribuirebbe a rendere più certa la tu-
tela dei lavoratori coinvolti.

Antonella INCERTI (PD), relatore, pur
ritenendo che una riformulazione del pro-
prio emendamento 1.2 non faccia altro
che introdurre un elemento di maggiore
tutela nei confronti dei soggetti coinvolti,
dichiara di non avere problemi a proporre
l’approvazione dell’emendamento mede-
simo nella sua formulazione originaria,
soprattutto se ciò consentirà di evitare che
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sorgano tra i gruppi questioni di merito,
suscettibili di ritardare l’approvazione del
provvedimento. Ricorda, peraltro, che, in
sede di elaborazione del testo in esame, ci
si è basati sulla relazione tecnica tra-
smessa dalla Ragioneria Generale dello
Stato, che ha a più riprese precisato che
il soggetto competente alla gestione della
materia previdenziale non può essere che
l’INPS.

Maria MARZANA (M5S) fa notare che
la maggior parte dei soggetti beneficiari in
questione sono docenti, la cui posizione
previdenziale può essere ricostruita solo
sulla base dei dati a disposizione del
MIUR.

Cesare DAMIANO, presidente, fa osser-
vare che il testo dell’emendamento 1.2 del
relatore non sembra presentare aspetti
particolarmente problematici, atteso che
l’INPS non è chiamato a svolgere una
ricognizione delle intenzioni personali dei
singoli lavoratori interessati, ma esclusiva-
mente ad accogliere le domande di pen-
sionamento che saranno presentate e pro-
cedere conseguentemente al loro monito-
raggio, in qualità di ente competente.

Antonella INCERTI (PD), relatore, alla
luce del dibattito svolto, ritiene opportuno
procedere alla votazione del proprio
emendamento 1.2 senza alcuna riformu-
lazione.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento 1.2 del relatore.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che i restanti emendamenti presen-
tati risultano assorbiti dall’approvazione
dell’emendamento 1.2 del relatore.

Comunica, pertanto, che l’ulteriore
nuovo testo unificato dei progetti di legge
in titolo, come risultante al termine del-
l’esame degli emendamenti, sarà trasmesso
alle competenti Commissioni per l’espres-
sione del prescritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici
di importo elevato.
C. 1253 Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778
Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842 Airaudo, C. 1896
Tripiedi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che sono stati presentati emendamenti al
testo della proposta di legge n. 1253, adot-
tata come testo base per il seguito del-
l’esame in sede referente (vedi allegato 4).

Claudio COMINARDI (M5S), in ragione
della delicatezza dell’argomento trattato
dalla Commissione, chiede alla presidenza
di procedere all’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che non vi sono obiezioni, assicura
che la pubblicità dei lavori sarà, da questo
momento, assicurata attraverso l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, fa
notare che, a causa della ristrettezza dei
tempi imposti dal calendario dei lavori
dell’Assemblea, non è stato possibile per la
Commissione compiere uno sforzo di sin-
tesi tra i diversi testi all’esame: per tale
ragione, si è convenuto di adottare come
testo base quello già iscritto nella pro-
grammazione d’Aula in « quota opposi-
zione » ed è stato inevitabile, per tutti i
gruppi che già avevano presentato proprie
proposte di legge sulla materia, procedere
alla mera riproposizione di tali proposte
sotto forma di emendamenti al testo adot-
tato come base.

Osservato, quindi, che tutti i gruppi
non possono che condividere un riequili-
brio del sistema previdenziale a favore
delle pensioni più basse e a scapito di
quelle più elevate, soprattutto nell’ottica di
favorire una maggiore equità verso le
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giovani generazioni, prospetta l’opportu-
nità di riflettere ulteriormente sul tema, al
fine di giungere ad un testo il più possibile
condiviso: propone, pertanto, di rinviare
all’inizio della prossima settimana l’esame
degli emendamenti, la cui votazione, allo
stato attuale, non farebbe altro che ali-
mentare, a suo giudizio, spaccature e con-
trasti.

Svolgendo poi talune considerazioni
conclusive, rileva che l’attuale sistema di
calcolo delle pensioni, applicato dall’INPS,
già prevede un sistema di tipo solidari-
stico, che tiene conto dei limiti agli importi
dei trattamenti, come risulta dai dati for-
niti dall’Istituto in relazione all’anno 2014,
di cui informa l’intera Commissione. Sot-
tolinea, dunque, come la problematica
delle pensioni elevate si porrebbe soprat-
tutto per altri fondi di gestione previden-
ziale, sprovvisti di tali meccanismi di so-
lidarietà interna, nonché per il caso del
cumulo tra più trattamenti previdenziali,
di cui possono beneficiare alcuni cittadini.
Fa notare, infine, che un intervento in
materia di limitazione delle prestazioni
previdenziali, di natura solidaristica, è già
stato previsto nell’ambito della legge di
stabilità appena approvata dal Parlamento
e che al Governo stesso sono stati richiesti
impegni precisi sull’argomento, in base
all’approvazione di una mozione votata in
Assemblea la scorsa settimana.

Ribadisce, in conclusione, l’ipotesi di
rinviare all’inizio della prossima settimana
l’esame degli emendamenti presentati, ri-
servandosi di prospettare, in qualità di
relatore, eventuali proposte emendative
che possano registrare la condivisione dei
gruppi.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA,
nel condividere la proposta di rinvio del-
l’esame degli emendamenti formulata dal
relatore, considerata l’esigenza di svolgere
ulteriori approfondimenti di merito, fa
notare che sull’argomento il Governo è già
intervenuto nell’ambito della legge di sta-
bilità con disposizioni chiare e puntuali.
Ritiene che spetterà ora alla Commissione
valutare, nel prosieguo dell’esame, se sia il
caso di rafforzare eventualmente tale in-

tervento, o ipotizzando soluzioni di tipo
strutturale o prevedendo interventi più
contingenti, tesi eventualmente ad aumen-
tare le soglie connesse ai contributi di
solidarietà già previsti dall’Esecutivo.

Sergio PIZZOLANTE (NCD), nel condi-
videre la ricostruzione normativa già ef-
fettuata dal relatore, anche in relazione
all’esistenza di ampi principi solidaristici
all’interno del sistema previdenziale, invita
i gruppi ad astenersi dal perseguire pro-
positi demagogici attraverso interventi
normativi eclatanti, volti solo a conqui-
stare le simpatie dell’opinione pubblica,
ma già chiaramente esclusi dalla giuri-
sprudenza costituzionale formatasi sull’ar-
gomento. Al riguardo, infatti, paventa il
rischio che un atteggiamento irresponsa-
bile di taluni gruppi miri a forzare l’ap-
provazione di interventi assolutamente il-
legittimi, nella certezza che sarà poi la
Corte costituzionale a risolvere la que-
stione.

Ricorda che su tale tema è già stata
approvata in Assemblea, soltanto la scorsa
settimana, una mozione condivisa dai
gruppi di maggioranza, volta ad impegnare
il Governo a provvedere a un monitoraggio
degli effetti prodotti dalle misure assunte
dall’Esecutivo in materia nell’ambito del-
l’ultima legge di stabilità e a prospettare
eventuali interventi integrativi. Giudicato,
pertanto, che la strada da perseguire sia
quella tracciata da quell’atto di indirizzo,
condivide la proposta del relatore di rin-
viare ad altra seduta l’esame degli emen-
damenti, a condizione che sia tenuta in
considerazione l’esigenza di ricercare, in
tempi ben più lunghi di una sola setti-
mana, un’intesa su un testo efficace e
coerente, che abbia effettive speranze di
giungere sino alla fine del percorso par-
lamentare.

Giorgia MELONI (FdI), considerata
l’importanza di acquisire la convergenza
politica più ampia possibile su un prov-
vedimento così delicato, ritiene possibile
ipotizzare un rinvio dell’esame degli emen-
damenti, purché questo sia limitato a
qualche giorno e non impedisca la ripresa

Mercoledì 15 gennaio 2014 — 119 — Commissione XI



dell’iter fin dagli inizi della prossima set-
timana. Nell’auspicare che i gruppi di
maggioranza sappiano abbandonare ra-
gioni di schieramento e possano ragionare
su un testo condiviso, a prescindere dalla
sua provenienza politica, giudica senza
dubbio prioritario raggiungere un risultato
concreto e non certo balzare all’onore
delle cronache per il solo fatto di avere
intrapreso per prima una simile iniziativa.

Ritiene, in ogni caso, che il provvedi-
mento a sua prima firma sia quello tec-
nicamente più idoneo a raggiungere
l’obiettivo prefissato, dal momento che
mira a ripristinare condizioni di equità nel
sistema previdenziale, prevedendo un in-
tervento strutturale che consiste nel rical-
colare con il sistema contributivo i trat-
tamenti pensionistici più elevati. Rileva
che un simile intervento – ipotizzabile, a
suo avviso, anche per gli organi costitu-
zionali, pur nel rispetto della loro auto-
nomia – non appare costituzionalmente
illegittimo, dal momento che, come emerge
anche dalla documentazione prodotta da-
gli uffici, la stessa Corte costituzionale, con
riferimento a precedenti interventi norma-
tivi previsti in materia di contributo di
solidarietà, non ha escluso la possibilità di
interventi sui diritti acquisiti anche a ca-
rattere retroattivo, ma ha fatto riferimento
solo all’esigenza di evitare disparità di
trattamento, ad esempio rispetto ai redditi
da lavoro.

Osservato che molte delle proposte
avanzate dagli altri gruppi appaiono ina-
deguate, prevedendo misure temporanee o
insufficienti, si dichiara, quindi, disponi-
bile a dialogare su talune delle altre so-
luzioni proposte, laddove esse mirino, ad
esempio, a intervenire sulle soglie di rife-
rimento o a preservare la previdenza com-
plementare. Giudica, tuttavia, urgente con-
cludere quanto prima l’iter di esame, al
fine di lanciare un segnale di giustizia
sociale che guidi un processo di riequili-
brio previdenziale tra le generazioni.

Titti DI SALVO (SEL) si dichiara a
favore di un rinvio dell’esame del provve-
dimento, a fronte della necessità si svol-
gere taluni approfondimenti, purché ad

esso si accompagni anche una riapertura
del termine per la presentazione degli
emendamenti. Giudica, in ogni caso, ri-
duttiva una riflessione limitata alla que-
stione delle « pensioni d’oro », sottoli-
neando l’importanza che il legislatore
volga lo sguardo verso un orizzonte più
ampio, che conduca a individuare con
maggiore consapevolezza le distorsioni del
sistema previdenziale nel suo complesso.
Svolgendo poi talune considerazioni di
natura più generale, esprime perplessità
sulla soluzione prospettata dalla proposta
normativa a prima firma della collega
Giorgia Meloni, che richiama un ricalcalo
su base contributiva delle prestazioni che
non è in grado, a suo avviso, di far
emergere gli elementi di disuguaglianza
effettivamente presenti nel sistema. In tal
senso, riterrebbe preferibile prevedere in-
terventi che facciano riferimento a tutti i
redditi più elevati, di qualsiasi natura, da
sottoporre a più solidi principi di progres-
sività nell’imposizione fiscale.

Gessica ROSTELLATO (M5S) fa pre-
sente che il suo gruppo è disponibile a un
rinvio dell’esame degli emendamenti, ma
solo a condizione che ciò sia utile per una
approfondita valutazione degli stessi e per
giungere ad una definitiva soluzione, da
ricercare entro e non oltre l’inizio della
prossima settimana.

Massimiliano FEDRIGA (LNA) rileva
che il suo gruppo non può dichiararsi
contrario a una ragionevole proposta di
rinvio dell’esame degli emendamenti, pur-
ché il seguito dell’iter sia previsto per la
giornata di martedì 21 gennaio. Invita, in
ogni caso, la Commissione a non ampliare
in misura eccessiva l’ambito materiale del-
l’intervento normativo, che deve essere
riferito ai trattamenti pensionistici di im-
porto elevato.

Renata POLVERINI (FI-PdL) dichiara
che il suo gruppo non ha presentato
proposte di legge o atti di indirizzo sul-
l’argomento all’ordine del giorno, avendo
espresso diverse perplessità su taluni pro-
fili e, in particolare, sul fatto che inter-
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venti poco meditati possano minare nei
cittadini un principio di legittimo affida-
mento e di certezza del diritto, come
avvenuto, di recente, per il caso dei co-
siddetti « esodati ». Nel ritenere che sul
tema dei trattamenti pensionistici di im-
porto elevato spesso si registrano, da qual-
che tempo, interventi basati più sull’emo-
tività collettiva che su una effettiva cono-
scenza della materia, giudica ragionevole
un rinvio dell’esame degli emendamenti,
invitando tuttavia la Commissione a valu-
tare come un eventuale intervento sulle
« pensioni d’oro » non possa considerarsi
risolutivo, rimanendo ancora aperti diversi
altri casi di potenziale discriminazione
sociale, quali ad esempio quelli che ri-
guardano i « baby pensionati » o i percet-
tori di pensioni illegittime da ricalcolare,
che rischiano di creare un numero di
problemi ancora maggiore di quelli che si
andrebbero a risolvere.

Per le ragioni esposte, auspica che la
Commissione si muova con la necessaria
prudenza, eliminando le ingiustizie più
clamorose, ma assicurando anche certezza
al sistema e ai singoli lavoratori.

Sergio PIZZOLANTE (NCD), interve-
nendo per una precisazione, ritiene che
non vi siano le condizioni per risolvere in
una settimana questioni che presentano
una estrema delicatezza; ricorda, peraltro,
che sul tema all’ordine del giorno la mo-
zione approvata la scorsa settimana dalla
Camera è di assoluta chiarezza: appare
risibile, dunque, pensare che oggi si igno-
rino gli impegni di quella mozione e si
pensi di trovare in tempi risibili un ac-
cordo su basi diverse. Anche al fine di
evitare quella che individua come una
potenziale escalation di interventi penaliz-
zanti per i cittadini, invita la Commissione
a riflettere su una sospensione seria del-
l’esame degli emendamenti, ben più lunga
di una sola settimana, andando alla ri-
cerca del consenso su posizioni più me-
ditate e consentendo, nel frattempo, al
Governo di effettuare il monitoraggio sul
quale è stato impegnato dalla Camera con
una propria deliberazione assembleare.

Giorgia MELONI (FdI), intervenendo
per una precisazione, fa presente che il
suo gruppo ha ottenuto l’iscrizione nel
calendario dei lavori dell’Assemblea in
« quota opposizione » della proposta di
legge n. 1253, che è l’unico provvedimento
chiesto dal gruppo medesimo dall’inizio
della legislatura. Per tali ragioni, si di-
chiara indisponibile a un rinvio dell’esame
degli emendamenti che superi i cinque
giorni, ritenendo che vi siano tutte le
condizioni per procedere nell’iter parla-
mentare.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che dal dibattito odierno sono emerse
sostanzialmente due posizioni, tra le quali
quella suggerita dal relatore sembra am-
piamente maggioritaria. Sotto questo pro-
filo, fa presente di non poter che prospet-
tare il rinvio dell’esame degli emenda-
menti alla seduta di martedì 21 gennaio,
fermo restando che in quell’occasione sarà
possibile anche verificare le eventuali in-
dicazioni del relatore e, conseguentemente,
valutare anche una possibile riapertura
del termine per la presentazione di ulte-
riori proposte emendative.

Ritiene, in ogni caso, utile che la Com-
missione proceda sull’argomento con la
massima prudenza, pur nella consapevo-
lezza che l’opinione largamente prevalente
sembra positivamente essere quella che si
stia affrontando il tema delle « pensioni
d’oro » e non dei trattamenti pensionistici
degli operai: invita, in proposito, a non
confondere mai questi due piani e a tenere
ben distinte le relative condizioni sociali.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.40.
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Proposte di nomina del dottor Rino Tarelli a pre-
sidente e della dottoressa Antonella Valeriani e del
dottor Francesco Massicci a componenti della Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP).
Nomine nn. 20, 21 e 22.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta di
ieri.

Cesare DAMIANO, presidente, nel ricor-
dare che nella seduta di ieri ha avuto
inizio l’esame delle proposte di nomina in
titolo, prende atto che non vi sono richie-
ste di intervento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 133/2013: Disposizioni urgenti concernenti l’IMU,
l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.
C. 1941 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Davide BARUFFI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5), che illustra alla Commis-
sione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-01662 Catalano: Su un caso di assistenza familiare
in favore di una dipendente di Poste italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’interrogazione del-
l’onorevole Catalano concernente il di-
niego di Poste Italiane all’istanza di tra-
sferimento e alla trasformazione del con-
tratto di lavoro da full time a part time di
una dipendente, madre di un bambino
disabile ex articolo 3, comma 1, della legge
n. 104 del 1992.

Preliminarmente occorre ricordare che
l’interpretazione ormai prevalente e con-
solidata, anche in via giurisprudenziale,
evidenzia che le agevolazioni associate alla
legge n. 104 del 1992 sono assicurate sol-
tanto se si tratta di persona in situazione
di handicap grave come definita dal
comma 3 dell’articolo 3, ovvero « qualora
la minorazione, singola o plurima, abbia
ridotto l’autonomia personale, correlata
all’età, in modo da rendere necessario un
intervento assistenziale permanente, con-
tinuativo e globale nella sfera individuale
o in quella di relazione ».

In ogni caso, secondo gli orientamenti
interpretativi prevalenti, la richiesta di
trasferimento nella sede di lavoro più
vicina alla persona da assistere è subor-
dinata alle necessità tecnico organizzative
del datore di lavoro.

Nel caso richiamato dall’onorevole in-
terrogante, Poste Italiane S.p.A. rappre-
sentato che, in considerazione dell’elevato
numero di domande di mobilità territo-
riale presentate (circa 6.000 nel solo anno
2013), nel 2010 è stato sottoscritto un
Accordo sindacale, recentemente rinno-
vato, che stabilisce – da un lato – i
requisiti necessari per poter presentare
una richiesta di trasferimento e – dall’al-
tro – i requisiti in base ai quali il singolo

lavoratore matura un punteggio e viene
collocato in un’apposita graduatoria na-
zionale di priorità.

In base alle esigenze aziendali di cor-
retta distribuzione delle risorse umane sul
territorio, vengono attivate singole gradua-
torie distinte per ruolo professionale e per
provincia di destinazione.

La Società ha fatto sapere che la di-
pendente in questione, portalettere a
Monza, occupa la decima posizione della
graduatoria di riferimento, allo stato non
attivata in quanto non è emerso alcun
fabbisogno di personale nelle sedi richieste
dall’interessata, e che la patologia sofferta
dal figlio non rientra tra quelle di parti-
colare gravità indicate dall’articolo 41 del
CCNL che, secondo quanto previsto dal-
l’Accordo sindacale richiamato, ammet-
tono il trasferimento a prescindere dalle
graduatorie.

Con specifico riguardo ai periodi di
aspettativa richiesti dalla dipendente ai
sensi dell’articolo 35 del CCNL, Poste Ita-
liane ha evidenziato che alla medesima
lavoratrice sono stati concessi, a partire
dal 2010, periodi di aspettativa per la
durata massima contrattualmente prevista
di due anni nell’arco della vita lavorativa.

Con riferimento alla richiesta di tra-
sformazione del contratto di lavoro da full
time a part time, la Società – nel precisare
che al momento l’esigenza di assicurare il
servizio di recapito nel territorio di Monza
non permette di dare positivo riscontro
alla richiesta della dipendente – ha di-
chiarato che, cito testualmente, « si sta
adoperando affinché si realizzino le con-
dizioni organizzative necessarie per venire
incontro all’esigenza dell’interessata ».
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In conclusione, pur tenendo in ade-
guata considerazione le esigenze organiz-
zative e della produzione rappresentate da
Poste Italiane, auspico che, conforme-
mente alle pertinenti disposizioni di legge,
si riconosca sempre priorità all’esigenza di

tutela dei minori con disabilità e dei
parenti che li assistono.

Il Ministero che rappresento continuerà
ad impegnarsi perché questi principi e
queste finalità trovino in futuro sempre
maggiore attuazione.
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ALLEGATO 2

5-00616 Di Salvo: Salvaguardia dei livelli occupazionali
dell’azienda CSI/Findus.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Di Salvo inerente alla situa-
zione occupazionale dell’impresa C.S.I.
Compagnia Surgelati Italiana spa, con sede
legale in Roma, operante nel settore della
produzione di cibo surgelato destinato al
commercio al dettaglio.

La predetta Società – con lettera del 24
aprile 2013 – ha comunicato alle organiz-
zazioni sindacali di categoria l’intenzione
di dare avvio, ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge n. 223/1991, ad una procedura
di mobilità nei confronti di 99 lavoratori
impiegati presso lo stabilimento di Ci-
sterna di Latina, ritenuti strutturalmente
in esubero rispetto alle esigenze tecnico-
produttive dello stesso.

A tale comunicazione hanno fatto se-
guito diversi incontri tra le Parti aventi ad
oggetto – ai sensi dell’articolo 4, comma 5,
della citata legge 223/1991 – l’esame con-
giunto della situazione aziendale, al fine di
individuare soluzioni alternative ai licen-
ziamenti.

Esaurita tale fase senza la possibilità di
individuare una soluzione concordata, le
parti hanno richiesto l’intervento della
regione Lazio al fine di tentare un accordo
in tale sede istituzionale.

L’esame congiunto è quindi proseguito
presso la regione nel corso di una serie di
incontri durante quali non è stato tuttavia
possibile raggiungere una soluzione con-
divisa.

Il 10 luglio dello scorso anno, pertanto,
la procedura di mobilità si concludeva con
la sottoscrizione di un verbale di mancato
accordo tra le Parti a seguito del quale la
Società ha intimato 51 licenziamenti a
fronte dei 99 inizialmente previsti.

In tale contesto, il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e il Ministero dello
sviluppo economico hanno deciso – su
richiesta delle organizzazioni sindacali –
di farsi carico della vicenda, convocando le
parti.
In particolare, nel corso della riunione
svoltasi lo scorso 23 luglio presso i com-
petenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento, l’Azienda si dichiarava dispo-
nibile a revocare i licenziamenti in pre-
cedenza intimati previa verifica della pos-
sibilità di gestire positivamente gli esuberi
attraverso varie misure di intervento in
favore dei lavoratori.

E infatti, lo scorso 3 settembre, dopo
un articolato ed approfondito confronto
svoltosi nuovamente presso la regione La-
zio, le parti hanno sottoscritto un accordo
con il quale la Società si è impegnata a
revocare i licenziamenti in precedenza
intimati corrispondendo ai lavoratori in-
teressati quanto dovuto dalla data del
licenziamento fino alla ripresa del servi-
zio.

Nel contempo, si è concordata la messa
in mobilità di 52 lavoratori individuati
sulla base del criterio della non opposi-
zione al licenziamento: a tali lavoratori,
verrà corrisposto un importo economico
precedentemente stabilito.

La questione rappresentata dall’onore-
vole interrogante con il presente atto par-
lamentare è stata dunque oggetto di una
soluzione condivisa, all’esito di svariati
incontri che hanno visto come parte attiva
diversi attori tra cui, in particolar modo,
l’Amministrazione che rappresento.
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ALLEGATO 3

Modifica alla normativa in materia di requisiti di accesso al tratta-
mento pensionistico per il personale della scuola (Ulteriore nuovo

testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: anno
scolastico 2011-2012 aggiungere le seguenti:
ancorché siano già stati collocati in pen-
sione al termine dell’anno scolastico 2012-
2013.

1. 1. Cera.

Al comma 2, sostituire le parole: 30
aprile 2014 con le seguenti: 31 maggio 2014
e le parole: , provvedendo al monitoraggio
delle stesse. Le domande sono registrate
secondo un ordine numerico progressivo
basato sulla data e sull’ora di presenta-
zione con le seguenti: L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande presentate,
definendo un elenco numerico delle stesse
basato, ai fini di cui all’ultimo periodo del
presente comma e del relativo ordine di
priorità, su un criterio progressivo risul-
tante dalla somma dell’età anagrafica e
dell’anzianità contributiva vantate dai sin-
goli richiedenti alla data del 31 dicembre
2012.

1. 2. Il Relatore.
(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: entro
il 30 aprile 2014 con le seguenti: entro il
31 maggio 2014.

1. 3. Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Pla-
cido.

Al comma 2, al secondo periodo, dopo le
parole: al monitoraggio delle stesse aggiun-
gere le seguenti: , sulla base della data di
cessazione del rapporto di lavoro e sop-
primere le parole: Le domande sono regi-
strate secondo un ordine numerico pro-
gressivo basato sulla data e sull’ora di
presentazione.

1. 4. Marzana, Rizzetto, Bechis, Baldas-
sarre, Chimienti, Ciprini, Cominardi,
Rostellato, Tripiedi, Battelli, Valente, Di
Benedetto, Giuseppe Brescia, D’Uva,
Gallo, Vacca.

Al comma 2 sostituire i periodi: Le
domande sono registrate secondo un or-
dine numerico progressivo basato sulla
data e sull’ora di presentazione. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dalla disposizione di cui
al medesimo comma 1, con il seguente:
Qualora dal monitoraggio risulti che il
numero delle domande di pensione inol-
trate sia superiore al limite numerico
determinato ai sensi del primo periodo del
presente comma, l’INPS procede ad attri-
buire l’accesso ai benefici previsti dalla
disposizione di cui al comma 1 a partire
dalle domande di pensionamento di chi
presenti la somma maggiore degli anni di
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contribuzione e dell’età anagrafica,
espressi in anni, mesi e giorni.

1. 5. Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Pla-
cido.

Al comma 2 sostituire i periodi: Le
domande sono registrate secondo un or-
dine numerico progressivo basato sulla
data e sull’ora di presentazione. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione determinato ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di

pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dalla disposizione di cui
al medesimo comma 1, con il seguente:
Qualora dal monitoraggio risulti che il
numero delle domande di pensione inol-
trate sia superiore al limite numerico
determinato ai sensi del primo periodo del
presente comma, l’INPS procede ad attri-
buire l’accesso ai benefici previsti dalla
disposizione di cui al comma 1 a partire
dalle domande di pensionamento di chi
presenti la somma maggiore degli anni di
contribuzione e dell’età anagrafica,
espressi in anni e mesi.

1. 6. Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Pla-
cido.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di importo elevato
(C. 1253 Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778 Fedriga, C. 1785

Gnecchi, C. 1842 Airaudo, C. 1896 Tripiedi).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1. 1. Pizzolante.

Sopprimerlo.

* 1. 2. Airaudo, Di Salvo, Placido.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2013, n. 147, dopo il comma 486 è inserito
il seguente:

« 486-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo presenta alle commissioni parla-
mentari competenti per materia e per gli
aspetti finanziari, una relazione sugli ef-
fetti e l’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 486 ».

ART. 2.

(Delega al Governo in materia di previdenza
per le nuove generazioni).

1. Nel rispetto dei principi indicati
dalla Corte costituzionale, in un’ottica di
solidarietà interna al sistema pensionistico
e alla luce degli effetti delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 486, della legge
23 dicembre 2013, n. 147, il Governo è
delegato ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente

legge, uno o più decreti legislativi recanti
norme per:

a) individuare misure idonee e mec-
canismi di tutela delle pensioni di importo
più basso, anche tenendo conto di mec-
canismi di solidarietà e di garanzia per
tutti i percorsi lavorativi al fine di assi-
curare il raggiungimento di un tasso di
sostituzione al netto della fiscalità non
inferiore al 60 per cento, con riferimento
all’aliquota prevista per i lavoratori dipen-
denti;

b) modificare la disciplina vigente
sull’aspettativa di vita tenendo conto del
rapporto tra l’età media attesa di vita e
quella dei singoli settori di attività;

c) assicurare il monitoraggio costante
dei risparmi conseguenti all’attuazione
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, al fine
di valutare l’opportunità di una loro at-
tribuzione all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) per garantire un
miglioramento dei coefficienti di calcolo
per le pensioni liquidate con il calcolo
contributivo;

d) correggere eventuali distorsioni e
privilegi derivanti dall’applicazione dei si-
stemi di computo retributivo e contribu-
tivo nella determinazione dei trattamenti
pensionistici di importo superiori a 10
volte il trattamento minimo.

e) riconoscere e garantire, mediante
una più efficace copertura previdenziale, i
periodi di lavoro di cura.
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2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1, corredati di relazione
tecnica, sono trasmessi alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che sono
resi entro trenta giorni dalla data di
trasmissione. Le Commissioni possono
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Qualora la proroga sia concessa,
i termini per l’emanazione dei decreti
legislativi sono prorogati di venti giorni.
Decorso il termine previsto per l’espres-
sione del parere o quello eventualmente
prorogato, il decreto legislativo può essere
comunque adottato.

1. 3. Giacobbe, Bellanova, Cinzia Maria
Fontana, Maestri, Incerti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. È istituito presso l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) un fondo
destinato all’accredito della contribuzione
figurativa per periodi di mancato lavoro in
favore degli iscritti alla Gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, e al miglioramento
delle prestazioni in favore dei soggetti la
cui pensione è calcolata esclusivamente
con il sistema contributivo. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono definiti i criteri per l’impiego del
fondo.

2. Per il finanziamento del fondo di cui
al comma 1 è istituita, per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, in deroga alle
disposizioni dell’articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, e per i quattro
periodi d’imposta successivi, un’addizio-
nale all’imposta sul reddito delle persone

fisiche, applicata sui redditi di lavoro e di
pensione di importo complessivamente su-
periore a 90.000 euro annui. Il gettito
dell’addizionale è versato all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnato
al fondo di cui al comma 1. L’aliquota è
stabilita nella misura dell’1 per cento sulla
parte di reddito eccedente (importo di
90.000 euro e fino all’importo di 120.000
euro lordi annui. L’aliquota è incremen-
tata progressivamente dello 0,5 per cento
per ciascuno dei successivi scaglioni di
reddito, stabiliti nell’importo di 30.000
euro lordi annui oltre il limite dello sca-
glione precedente, ed è applicata, nella
misura così determinata, sulla parte di
reddito eccedente. Per la liquidazione,
l’accertamento, la riscossione e il conten-
zioso riguardanti l’addizionale, si appli-
cano le disposizioni previste per le imposte
sui redditi. L’addizionale non è deducibile
agli effetti delle imposte erariali sul red-
dito.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
avvia un tavolo di confronto con le parti
sociali al fine di predisporre una riforma
organica e sistematica del sistema previ-
denziale ispirata a criteri di maggiore
equità e solidarietà interna del sistema
stesso, in particolare in favore dei giovani
lavoratori discontinui, delle donne e di
coloro che svolgono lavori di cura nonché
dei titolari di trattamenti pensionistici in-
tegrati al minimo. Decorso il periodo sta-
bilito al comma 2, l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è pro-
rogata automaticamente per periodi an-
nuali fino all’attuazione della riforma del
sistema previdenziale.

1. 4. Di Salvo, Airaudo, Placido.

Sostituirlo con il seguente:

Articolo 1. – Per il triennio 2014-2015-
2016 i trattamenti pensionistici obbliga-
tori, integrativi e complementari, i tratta-
menti erogati da forme pensionistiche che
garantiscono prestazioni definite in ag-
giunta o ad integrazione del trattamento
pensionistico obbligatorio, ivi comprese
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quelle di cui ai decreti legislativi 20 no-
vembre 1990, n. 357, 16 settembre 1996,
n. 563, e 5 dicembre 2005, n. 252, nonché
i trattamenti che assicurano prestazioni
definite per i dipendenti delle regioni a
statuto speciale e degli enti di cui alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi compresi
quelli derivanti dalla gestione speciale ad
esaurimento di cui all’articolo 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, e quelli erogati
dalle gestioni di previdenza obbligatorie
presso l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) per il personale addetto alle
imposte di consumo, per il personale di-
pendente dalle aziende private del gas e
per il personale già addetto alle esattorie
e alle ricevitorie delle imposte dirette, con
esclusione delle prestazioni di tipo assi-
stenziale, degli assegni straordinari di so-
stegno del reddito, delle pensioni erogate
alle vittime del terrorismo e delle rendite
erogate dall’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, anche in caso di cumulo di più
trattamenti pensionistici, non possono es-
sere erogati in misura superiore all’im-
porto netto di euro 5000,00. Per il mede-
simo triennio, la contribuzione accreditata
e utilizzata ai fini della determinazione del
montante contributivo individuale non è
soggetta a rivalutazione ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 8, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

1. 5. Cominardi, Tripiedi, Rostellato, Ci-
prini, Bechis, Baldassarre, Rizzetto,
Chimienti.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

(Contributo di solidarietà e istituzione di
fondi comuni per d’equità previdenziale).

1. Al fine di contribuire all’equilibrio e
all’equità del sistema previdenziale nonché
di attuare misure di sostegno per le pre-
stazioni previdenziali delle nuove genera-

zioni, a partire dal 1o gennaio 2017 e per
un periodo di cinque anni, è istituito un
contributo progressivo di solidarietà a ca-
rico dei redditi da pensione.

2. Il contributo di solidarietà di cui al
comma 1 è calcolato in relazione al loro
rapporto con il trattamento minimo (TM)
applicando le seguenti percentuali:

a) 0,50 per cento per gli importi da 8
fino a 10 volte il TM;

b) 0,75 per cento per gli importi
superiori a 10 fino a 12 volte il TM;

c) 1 per cento per gli importi supe-
riori a 12 fino a 14 volte il TM;

d) 1,25 per cento per gli importi
superiori a 14 fino a 16 volte il TM;

e) 1,50 per cento per gli importi
superiori a 16 fino a 18 volte il TM;

f) 2 per cento per gli importi supe-
riori a 18 fino a 20 volte il TM;

g) 3 per cento per gli importi supe-
riori a 20 fino a 25 volte il TM;

h) 4 per cento per gli importi supe-
riori a 25 fino a 30 volte il TM;

i) 5 per cento per gli importi supe-
riori a 30 fino a 35 volte il TM;

l) 6 per cento per gli importi supe-
riori a 35 fino a 40 volte il TM;

m) 7 per cento per gli importi supe-
riori a 40 fino a 45 volte il TM;

n) 8 per cento per gli importi supe-
riori a 45 fino a 50 volte il TM;

o) 9 per cento per gli importi supe-
riori a 50 fino a 55 volte il TM;

p) 10 per cento per gli importi su-
periori a 55 fino a 60 volte il TM;

q) 12 per cento per gli importi su-
periori a 60 fino a 70 volte il TM;

r) 14 per cento per gli importi supe-
riori a 70 fino a 80 volte il TM;

s) 15 per cento per gli importi oltre
80 volte il TM.
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3. Il gettito derivante dal contributo di
solidarietà confluisce in fondi comuni per
l’equità previdenziale appositamente isti-
tuiti presso gli enti previdenziali e fina-
lizzati a garantire idonee misure di com-
pensazione e di sostegno per le prestazioni
previdenziali delle nuove generazioni.

ART. 2.

(Perequazione automatica delle pensioni).

1. Ferma restando la vigente disciplina
sulla perequazione delle pensioni, tenuto
conto della necessità di individuare mec-
canismi idonei a recuperare e a garantire
il potere d’acquisto reale delle pensioni di
importo medio o basso nonché una più
equa distribuzione della ricchezza, in via
sperimentale, dal 1o gennaio 2017 e per un
periodo di cinque anni, l’aliquota di riva-
lutazione definita annualmente dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) è sta-
bilita in relazione al rapporto del reddito
da pensione con il TM, applicando le
seguenti percentuali:

a) è maggiorata:

1) del 30 per cento per gli importi
fino a 2 volte il TM;

2) del 20 per cento per gli importi
superiori a 2 volte fino a 4 volte il TM;

b) è diminuita:

1) dei 20 per cento per gli importi
superiori a 6 fino a 8 volte il TM;

2) del 50 per cento per gli importi
superiori a 8 fino a 10 volte il TM;

3) del 70 per cento per gli importi
superiori a 10 fino a 20 volte il TM;

4) dell’80 per cento per gli importi
superiori a 20 fino a 30 volte il TM;

5) del 90 per cento per gli importi
oltre 30 volte il TM.

2. L’onere derivante dall’attuazione del
comma 1 del presente articolo non può
comunque essere superiore a quello pre-
visto a carico del bilancio dello Stato a

seguito dell’applicazione del meccanismo
stabilito dall’articolo 34, comma l, della
legge 23 dicembre 1998. n. 448.

ART. 3.

(Delega al Governo in materia di previdenza
per le nuove generazioni).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti norme per:

a) l’istituzione e la relativa disciplina
dei fondi comuni per l’equità previdenziale
di cui all’articolo 1, comma 3;

b) individuare misure idonee e mec-
canismi di tutela delle pensioni di importo
più basso nonché meccanismi di solida-
rietà e di garanzia per tutti i percorsi
lavorativi al fine di assicurare il raggiun-
gimento di un tasso di sostituzione al netto
della fiscalità non inferiore al 60 per
cento, con riferimento all’aliquota prevista
per i lavoratori dipendenti;

c) modificare la disciplina vigente
sull’aspettativa di vita tenendo conto del
rapporto tra l’età media attesa di vita e
quella dei singoli settori di attività;

d) assicurare il monitoraggio costante
dei risparmi conseguenti all’attuazione
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, al fine
di valutare l’opportunità di una loro at-
tribuzione all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) per garantire un
miglioramento dei coefficienti di calcolo
per le pensioni liquidate con il calcolo
contributivo.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1, corredati di relazione
tecnica, sono trasmessi alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che sono
resi entro trenta giorni dalla data di
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trasmissione. Le Commissioni possono
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Qualora la proroga sia concessa,
i termini per l’emanazione dei decreti
legislativi sono prorogati di venti giorni.
Decorso il termine previsto per l’espres-
sione del parere o quello eventualmente
prorogato, il decreto legislativo può essere
comunque adottato.

1. 6. Bellanova, Maestri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Al fine di risolvere il problema delle
pensioni di importo elevato, cosiddette
« pensioni d’oro », nel rispetto dei principi
costituzionali di eguaglianza, di capacità
contributiva e della progressività del si-
stema tributario, nonché alla luce della
giurisprudenza della Corte costituzionale
secondo cui gli interventi sulle pensioni di
importo elevato, siano essi nella forma di
imposizione di un contributo di solida-
rietà, ovvero in quella dell’imposizione di
un limite massimo d’importo, devono es-
sere contestualmente operati anche sui
redditi da lavoro, all’articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « 1. L’imposta lorda
è determinata applicando al reddito com-
plessivo, al netto degli oneri deducibili
indicati nell’articolo 10, le seguenti ali-
quote per scaglioni di reddito: fino a
15.000 euro, 23 per cento;

oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

oltre 100.000 euro e fino a 150.000
euro, 46 per cento;

oltre 150.000 euro e fino a 250.000
euro, 49 per cento;

oltre 250.000 euro, 52 per cento ».

1. 7. Di Salvo, Airaudo, Placido.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Per il periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, in deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, e per i quattro periodi d’im-
posta successivi, un’addizionale all’imposta
sul reddito delle persone fisiche, applicata
sui redditi di lavoro e di pensione di
importo complessivamente superiore a
90.000 euro annui. Il gettito dell’addizio-
nale è versato all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnato al fondo di cui
al comma 1. L’aliquota è stabilita nella
misura dell’1 per cento sulla parte di
reddito eccedente l’importo di 90.000 euro
e fino all’importo di 120.000 euro lordi
annui. L’aliquota è incrementata progres-
sivamente dello 0,5 per cento per ciascuno
dei successivi scaglioni di reddito, stabiliti
nell’importo di 30.000 euro lordi annui
oltre il limite dello scaglione precedente,
ed è applicata, nella misura così determi-
nata, sulla parte di reddito eccedente. Per
la liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione e il contenzioso riguardanti l’addi-
zionale, si applicano le disposizioni previ-
ste per le imposte sui redditi. L’addizio-
nale non è deducibile agli effetti delle
imposte erariali sul reddito.

Conseguentemente al comma 3 sostituire
le parole: I risparmi di spesa conseguiti
attraverso l’applicazione delle disposizioni
dei commi 1 e 2 sono destinati, con le
seguenti: Le maggiori entrate derivanti dal
comma 1 sono destinate all’accredito della
contribuzione figurativa per periodi di
mancato lavoro in favore degli iscritti alla
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Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 e.

1. 8. Airaudo, Di Salvo, Placido.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
integrativi e complementari.

1. 9. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri, Incerti.

Al comma 1, sopprimere le parole: e 5
dicembre 2005, n. 252.

1. 10. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri, Incerti.

Al comma 1 dopo le parole: degli assegni
straordinari di sostegno del reddito, inse-
rire le seguenti: dei trattamenti pensioni-
stici di guerra.

1. 11. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri.

Al comma 1 dopo le parole: vittime del
terrorismo inserire le seguenti: e della
criminalità organizzata, alle vittime del
dovere, ai trattamenti pensionistici di
guerra.

1. 12. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri.

Al comma 1 dopo le parole: vittime del
terrorismo inserire le seguenti: e della
criminalità organizzata.

1. 13. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri.

Al comma 1 dopo le parole: vittime del
terrorismo inserire le seguenti: e alle vit-
time del dovere.

1. 14. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri.

Al comma 1, dopo le parole: anche in
caso di cumulo di più trattamenti pensio-
nistici inserire le seguenti: o con vitalizi.

1. 15. Fedriga.

Al comma 1, sostituire le parole: dieci
volte l’integrazione al trattamento minimo
dell’Inps, con le seguenti: dieci volte il
trattamento minimo Inps.

1. 16. Cinzia Maria Fontana, Bellanova,
Maestri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il gettito derivante dal contributo di
solidarietà confluisce in fondi comuni per
l’equità previdenziale appositamente isti-
tuiti presso gli enti previdenziali e fina-
lizzati a garantire idonee misure di com-
pensazione e di sostegno per le prestazioni
previdenziali delle nuove generazioni.

1. 17. Bellanova, Maestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 486 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abro-
gato.

1. 18. Maestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243 le parole: « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».

1. 19. Lenzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro diciotto mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, l’Inps pro-
cede al ricalcolo di cui al comma 1,
dandone comunicazione agli interessati, ed
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entro i successivi 6 mesi procede alla
corresponsione dei relativi importi.

1. 20. Lenzi.

Dopo il comma 3, aggiungere al se-
guente:

3-bis. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo avvia un tavolo di confronto con
le parti sociali al fine di predisporre una
riforma organica e sistematica del sistema
previdenziale ispirata a criteri di maggiore
equità e solidarietà interna del sistema
stesso, in particolare in favore dei giovani
lavoratori discontinui, delle donne e di
coloro che svolgono lavori di cura, nonché
dei titolari di trattamenti pensionistici in-
tegrati al minimo.

1. 21. Placido, Di Salvo, Airaudo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli organi costituzionali appli-
cano i principi di cui al presente articolo
nel rispetto dei propri ordinamenti.

1. 22. Giorgia Meloni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano qualora, a seguito del
ricalcolo effettuato ai sensi del medesimo
comma, l’importo del trattamento pensio-
nistico risulti superiore a quello corrispo-
sto con il sistema retributivo o misto.

1. 23. Lenzi.
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ALLEGATO 5

DL 133/2013: Disposizioni urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione
di immobili pubblici e la Banca d’Italia

(C. 1941 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 133 del 2013
(C. 1941);

preso atto che, per quanto concerne
le parti di diretto interesse della XI Com-
missione, il comma 4 dell’articolo 4 indi-
vidua le categorie di investitori che pos-
sono acquisire le quote di partecipazione
al capitale della Banca d’Italia, ricompren-
dendovi anche, alla lettera d), gli enti ed
istituti di previdenza ed assicurazione
aventi sede legale in Italia e i fondi pen-
sione, istituiti ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, nonché precisando, alle
lettere a) e b), che le banche e le imprese
di assicurazione e riassicurazione che pos-

sono partecipare al capitale sociale ab-
biano, oltre alla sede legale, anche l’am-
ministrazione centrale in Italia;

apprezzato che il Senato, con una
specifica modifica soppressiva, abbia eli-
minato dal testo originario del decreto-
legge la disposizione che prevedeva che
all’acquisizione di quote di capitale fossero
ammessi anche i fondi pensione comple-
mentari comunitari operativi in Italia, sta-
bilendo altresì il requisito della soggettività
giuridica;

auspicato, peraltro, che tali limita-
zioni introdotte dal Senato possano co-
munque risultare conformi ai principi
della legislazione europea in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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